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  DESIDERIO 

 

 

 

Il desiderio è una sorta di “fame dell’anima”, un’insopprimibile 

brama di infinito, un’insaziabile nostalgia del cielo: un’antica 

tecnologia faceva derivare il termine desiderium da de-sidera, in-

dicando lo sguardo volto dal basso verso la volta stellata durante 

la notte, in attesa del sorgere del sole. È la fiamma viva del cuo-

re, che spinge la persona ad agire, a compiere delle scelte, ad af-

frontare con coraggio le grandi sfide della vita.  

Anche Gesù, pur essendo Dio, ha provato ardente desiderio, co-

me rivela lui stesso ai Dodici alla vigilia della sua passione: “Ho 

tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della 



mia passione” (Lc 22,15). È una forza interiore animata dall’a-

more, orientata dalla libertà del singolo in una precisa direzio-

ne. A differenza del bisogno, rivolto per lo più a realtà materiali 

necessarie alla conservazione della vita (cibo, bevande, vestito 

ecc.), il desiderio tende a qualcosa di molto più ampio, che pos-

sa colmare le aspettative del cuore, suscitando, se appagato, 

una gioia molto più intensa e duratura rispetto alla semplice 

soddisfazione del bisogno. 

San Paolo sottolinea che è importante la direzione verso cui si 

orienta il desiderio: se esso è suscitato dallo Spirito (cfr. Gal 

5,17 e Rm 8,6) tende alla vita e alla pace e induce a fare il bene, 

donando anche la grazia di compierlo. Se invece si tratta di 

“desideri della carne”, cioè puramente egoistici, volti alla soddi-

sfazione del piacere istintivo e all’appagamento della brama di 

affermarsi sugli altri, la meta a cui conducono è la morte. Oc-

corre dunque vigilare su quanto si muove nel cuore e operare 

un attento discernimento dei desideri, per cogliere quello buono, 

vero, suscitato dallo Spirito Santo. 

Per realizzare questo genere di desideri, non di rado occorrerà 

affrontare con coraggio fatiche e sacrifici: sarà proprio l’intensi-

tà del desiderio a darne la forza. Il desiderio vero e profondo non 

potrà mai essere totalmente appagato, ci sarà sempre un “oltre” 

verso cui tendere: questo slancio suscitato dal desiderio mantie-

ne la persona costantemente in cammino, le impedisce di sen-

tirsi “arrivata” e la stimola a progredire sempre più. 

Il desiderio è intimamente congiunto all’amore: chi ama deside-

ra la persona amata, ne prova un’inguaribile nostalgia, vuole 

stare con lei, godere della sua presenza, offrirle in dono tutto ciò 

che è, più ancora di ciò che possiede. L’essere umano è abitato 

da un insopportabile desiderio di vedere Dio (cfr la preghiera di 

Mosè in Es 33,18: “Mostrami la tua gloria!” e la domanda di Filip-

po a Gesù in Gv 14,8: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”) in-

scritto nel suo cuore dal semplice fatto di essere creato a imma-

gine e somiglianza di Dio (Gn 1,26). Questo desiderio troverà 

pieno compimento nella vita futura, quando “noi saremo simili a 

lui, perché lo vedremo così come egli è” (1Gv 3,2).  

 
 



I PASSI DEL CAMMINO 

    LA PREGHIERA 

 PREGHIERA QUOTIDIANA 

In fondo alla  chiesa è disponibile il libretto: La Parola ogni 

giorno “Riconciliati con Dio mediante Cristo” Costo: € 1,50 

* S. MESSA FERIALE 

Scegliere di partecipare, se possibile, ad una S. Messa feriale 

* ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE   

dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.30 alle 9.00 

* PREGHIERA DEL VESPERO E BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Ogni DOMENICA alle 16.30. Durante il vespro domenicale verranno let-

ti testi in preparazione del Giubileo; seguirà breve riflessione. 

* IL «KAIRE - In preghiera con l’Arcivescovo verso il Giubileo».  

 

PROPOSTA DI LETTURA  

“Di cosa è fatta la speranza” di Emmanuel Exitu  

Si può trovare un’interessante presentazione di questo 

romanzo al link: https://youtu.be/pu-dqI8ObWI 

È prenotabile presso la cartolibreria Villa di via Italia 

 

 

Per i bambini e le bambine dell’Iniziazione Cristiana 

APRI LE PORTE A GESÙ, SPERANZA PER L’UMANITÀ!  

* Ogni domenica Santa Messa delle ore 10.30: animata, a turno, da un 

gruppo di catechesi 

* Preghiera personale: ogni giorno breve preghiera a Gesù, in chiesa o in 

famiglia 

* Novena di Natale: inizio domenica 15 dicembre  

* Gesto di carità: salvadanaio da riconsegnare il giorno dell’Epifania.    In 

esso ognuno potrà mettere i propri risparmi da offrire in dono alla Cari-

tas Ambrosiana per il popolo libanese 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/al-kaire-delle-20-32-una-preghiera-per-la-pace-1059818.html
https://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Emmanuel+Exitu&search-alias=stripbooks


CATECHESI PER GLI ADULTI 



LA CARITÀ 

La carità? Non è un affare di pochi. 

«Voi stessi date loro da mangiare» (Mc 6,37). 

“… ma di tutte più grande è la Carità!”(Cor 13,13) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La cassetta per le offerte è presso la cappella del Crocefisso a partire da     

domenica 17 novembre  



 
MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 

PER LA XXXIX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

24 novembre 2024 

Quanti sperano nel Signore camminano senza stancarsi  

(cfr Is 40,31) 

Cari giovani! 

L’anno scorso abbiamo cominciato a percorrere la via della spe-

ranza verso il Grande Giubileo riflettendo sull’espressione paoli-

na «Lieti nella speranza» (Rm 12,12). Proprio per prepararci 

al pellegrinaggio giubilare del 2025, quest’anno ci lasciamo ispi-

rare dal profeta Isaia, che afferma: «Quanti sperano nel Signore 

[…] camminano senza stancarsi» (Is 40,31). Questa espressione è 

tratta dal cosiddetto Libro della consolazione (Is 40-55), nel quale 

viene annunciata la fine dell’esilio di Israele in Babilonia e l’inizio 

di una nuova fase di speranza e di rinascita per il popolo di Dio, 

che può ritornare in patria grazie a una nuova “via” che, nella 

storia, il Signore apre per i suoi figli. 

Anche noi, oggi, viviamo tempi segnati da situazioni drammati-

che, che generano disperazione e impediscono di guardare al fu-

turo con animo sereno: la tragedia della guerra, le ingiustizie so-

ciali, le disuguaglianze, la fame, lo sfruttamento dell’essere uma-

no e del creato. Spesso a pagare il prezzo più alto siete proprio 

voi giovani, che avvertite l’incertezza del futuro e non intravedete 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/youth/documents/papa-francesco_20231109_messaggio-giovani_2023.html


sbocchi certi per i vostri sogni, rischiando così di vivere senza 

speranza, prigionieri della noia e della malinconia, talvolta tra-

scinati nell’illusione della trasgressione e di realtà distruttive. 

Per questo, carissimi, vorrei che, come accadde a Israele in Babi-

lonia, anche a voi giungesse l’annuncio di speranza: ancora oggi 

il Signore apre davanti a voi una strada e vi invita a percorrerla 

con gioia e speranza. 

1. Il pellegrinaggio della vita e le sue sfide 

Isaia profetizza un “camminare senza stancarsi”. Riflettiamo allo-

ra su questi due aspetti: il camminare e la stanchezza. 

La nostra vita è un pellegrinaggio, un viaggio che ci spinge oltre 

noi stessi, un cammino alla ricerca della felicità; e la vita cristia-

na, in particolare, è un pellegrinaggio verso Dio, nostra salvezza 

e pienezza di ogni bene. I traguardi, le conquiste e i successi lun-

go il percorso, se rimangono solo materiali, dopo un primo mo-

mento di soddisfazione ci lasciano ancora affamati, desiderosi di 

un senso più profondo; infatti non appagano del tutto la nostra 

anima, perché siamo stati creati da Colui che è infinito e, perciò, 

in noi abita il desiderio di trascendenza, la continua inquietudi-

ne verso il compimento delle aspirazioni più grandi, verso un “di 

più”. Per questo, come vi ho detto tante volte, “guardare la vita 

dal balcone” a voi giovani non può bastare. 

Tuttavia, è normale che, pur iniziando i nostri percorsi con entu-

siasmo, prima o poi cominciamo ad avvertire la stanchezza. In 

alcuni casi, a provocare ansia e fatica interiore sono le pressioni 

sociali, che spingono a raggiungere certi standard di successo 

negli studi, nel lavoro, nella vita personale. Questo produce tri-

stezza, mentre viviamo nell’affanno di un vuoto attivismo che ci 

porta a riempire le giornate di mille cose e, nonostante ciò, ad 

avere l’impressione di non riuscire a fare mai abbastanza e di 

non essere mai all’altezza. A questa stanchezza si unisce spesso 

la noia. Si tratta di quello stato di apatia e di insoddisfazione di 

chi non si mette in cammino, non si decide, non sceglie, non ri-

schia mai, e preferisce rimanere nella propria comfort zone, 

chiuso in sé stesso, vedendo e giudicando il mondo da dietro uno 

schermo, senza mai “sporcarsi le mani” con i problemi, con gli 

altri, con la vita. Questo tipo di stanchezza è come un cemento nel 

quale sono immersi i nostri piedi, che alla fine si indurisce, si appe-

santisce, ci paralizza e ci impedisce di andare avanti. Preferisco 



la stanchezza di chi è in cammino che la noia di chi rimane fermo 

e senza voglia di camminare! 

La soluzione alla stanchezza, paradossalmente, non è restare fer-

mi per riposare. È piuttosto mettersi in cammino e diventare pel-

legrini di speranza. Questo è il mio invito per voi: camminate nel-

la speranza! La speranza vince ogni stanchezza, ogni crisi e ogni 

ansia, dandoci una motivazione forte per andare avanti, perché 

essa è un dono che riceviamo da Dio stesso: Egli riempie di senso 

il nostro tempo, ci illumina nel cammino, ci indica la direzione e 

la meta della vita. L’apostolo Paolo ha utilizzato l’immagine 

dell’atleta nello stadio che corre per ricevere il premio della vitto-

ria. Chi di voi ha partecipato a una gara sportiva – non da spetta-

tore ma da protagonista – conosce bene la forza interiore che ser-

ve per raggiungere il traguardo. La speranza è proprio una forza 

nuova, che Dio infonde in noi, che ci permette di perseverare nel- 

la corsa, che ci fa avere uno “sguardo lungo” che va oltre le diffi-

coltà del presente e ci indirizza verso una meta certa: la comunio-

ne con Dio e la pienezza della vita eterna. Se c’è un traguardo 

bello, se la vita non va verso il nulla, se niente di quanto sogno, 

progetto e realizzo andrà perduto, allora vale la pena di cammina-

re e di sudare, di sopportare gli ostacoli e affrontare la stanchez-

za, perché la ricompensa finale è meravigliosa! 

2. Pellegrini nel deserto 

Nel pellegrinaggio della vita ci saranno inevitabilmente sfide da 

affrontare. Anticamente, nei pellegrinaggi più lunghi, si doveva 

affrontare il cambiamento delle stagioni e il mutare del clima; at-

traversare piacevoli prati e freschi boschi, ma anche monti inne-

vati e torridi deserti. Quindi, anche per chi è credente, il pellegri-

naggio della vita e il cammino verso una meta lontana rimangono 

comunque faticosi, come lo fu per il popolo d’Israele il viaggio nel 

deserto verso la Terra promessa. 

Così è per tutti voi. Anche per chi ha ricevuto il dono della fede, ci 

sono stati momenti felici in cui Dio è stato presente e lo avete 

sentito vicino, e altri momenti in cui avete sperimentato il deser-

to. Può succedere che all’entusiasmo iniziale nello studio o nel 

lavoro, oppure allo slancio di seguire Cristo – sia nel matrimonio, 

sia nel sacerdozio o nella vita consacrata – seguano momenti di 

crisi, che fanno sembrare la vita come un difficile cammino nel 

deserto. Questi tempi di crisi, però, non sono tempi persi o inutili, 



ma possono rivelarsi occasioni importanti di crescita. Sono i mo-

menti di purificazione della speranza! Nelle crisi, infatti, vengono 

meno tante false “speranze”, quelle troppo piccole per il nostro 

cuore; esse vengono smascherate e, così, restiamo nudi con noi 

stessi e con le domande fondamentali della vita, oltre ogni illu-

sione. E in quel momento, ciascuno di noi può chiedersi: su qua-

li speranze appoggio la mia vita? Sono vere o sono illusioni? 

In questi momenti, il Signore non ci abbandona; si fa vicino con 

la sua paternità e ci dona sempre il pane che rinvigorisce le no-

stre forze e ci rimette in cammino. Ricordiamo che al popolo nel 

deserto diede la manna e al profeta Elia, stanco e scoraggiato, 

per due volte offrì una focaccia e dell’acqua perché potesse cam-

minare per «quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di 

Dio, l’Oreb». In queste storie bibliche, la fede della Chiesa ha vi-

sto delle prefigurazioni del dono prezioso dell’Eucaristia, vera 

manna e vero viatico, che Dio ci dona per sostenerci nel nostro 

cammino. Come diceva il beato Carlo Acutis, l’Eucaristia è l’au-

tostrada per il cielo. Un giovane che ha fatto dell’Eucaristia il suo 

appuntamento quotidiano più importante! Così, intimamente 

uniti al Signore, si cammina senza stancarsi perché Lui cammi-

na con noi. Vi invito a riscoprire il grande dono dell’Eucaristia! 

Nei momenti inevitabili di fatica del nostro pellegrinaggio in que-

sto mondo, impariamo allora a riposare come Gesù e in Gesù. 

Egli, che raccomanda ai discepoli di riposare dopo essere ritor-

nati dalla missione, riconosce il vostro bisogno di riposo del cor-

po, di tempo per il vostro svago, per godere della compagnia degli 

amici, per fare sport e anche per dormire. Ma c’è un riposo più 

profondo, il riposo dell’anima, che molti cercano e pochi trovano, 

che si trova solo in Cristo. Sappiate 

che tutte le stanchezze interiori pos-

sono trovare sollievo nel Signore, che 

vi dice: «Venite a me, voi tutti che sie-

te stanchi e oppressi, e io vi darò ri-

storo» (Mt 11,28). Quando la stan-

chezza del cammino vi appesantisce, 

tornate a Gesù, imparate a riposare 

in Lui e a rimanere in Lui, poiché 

«quanti sperano nel Signore […] cam-

minano senza stancarsi» (Is 40,31). 



3. Da turisti a pellegrini 

Cari giovani, l’invito che vi rivolgo è quello di mettervi in cammi-

no, alla scoperta della vita, sulle tracce dell’amore, alla ricerca 

del volto di Dio. Ma ciò che vi raccomando è questo: mettetevi in 

viaggio non da meri turisti, ma da pellegrini. Il vostro cammina-

re, cioè, non sia semplicemente un passare per i luoghi della vi-

ta in modo superficiale, senza cogliere la bellezza di ciò che in-

contrate, senza scoprire il senso delle strade percorse, catturan-

do brevi momenti, esperienze fugaci da fissare in un selfie. Il tu-

rista fa così. Il pellegrino invece si immerge con tutto sé stesso 

nei luoghi che incontra, li fa parlare, li fa diventare parte della 

sua ricerca di felicità. Il pellegrinaggio giubilare, allora, vuole di-

ventare il segno del viaggio interiore che tutti noi siamo chiamati 

a compiere, per giungere alla mèta finale. 

Con questi atteggiamenti, ci prepariamo tutti all’Anno del Giubi-

leo. Spero che per molti di voi sarà possibile venire a Roma in 

pellegrinaggio per varcare le 

Porte Sante. Per tutti, in ogni 

caso, ci sarà la possibilità di 

compiere questo pellegrinag-

gio anche nelle Chiese parti-

colari, alla riscoperta dei 

tanti santuari locali che cu-

stodiscono la fede e la pietà 

del santo e fedele popolo di 

Dio. Ed è mio augurio che 

questo pellegrinaggio giubila-

re diventi per ciascuno di noi 

«un momento di incontro vi-

vo e personale con il Signore 

Gesù, “Porta di salvezza”».  

Vi esorto a viverlo con tre atteggiamenti fondamentali: 

il ringraziamento, perché il vostro cuore si apra alla lode per i 

doni ricevuti, primo fra tutti il dono della vita; la ricerca, perché 

il cammino esprima il desiderio costante di cercare il Signore e 

di non spegnere la sete del cuore; e, infine, il pentimento, che ci 

aiuta a guardare dentro di noi, a riconoscere le strade e le scelte 

sbagliate che a volte intraprendiamo e, così, poterci convertire al 

Signore e alla luce del suo Vangelo. 



4. Pellegrini di speranza per la missione 

Vi lascio ancora un’immagine suggestiva per il vostro percorso. 

Arrivando alla Basilica di San Pietro a Roma, si attraversa la 

piazza che è circondata dal colonnato realizzato dal grande ar-

chitetto e scultore Gian Lorenzo Bernini. Il colonnato, nel suo 

insieme, appare come un grande abbraccio: sono le due braccia 

aperte della Chiesa, nostra madre, che accoglie tutti i suoi figli! 

In questo prossimo Anno Santo della Speranza, invito tutti voi a 

sperimentare l’abbraccio di Dio misericordioso, a sperimentare il 

suo perdono, la remissione di tutti i nostri “debiti interiori”, co-

me era tradizione nei giubilei biblici. E così, accolti da Dio e rina-

ti in Lui, diventate anche voi braccia aperte per tanti vostri amici 

e coetanei che hanno bisogno di sentire, attraverso la vostra ac-

coglienza, l’amore di Dio Padre. Ognuno di voi doni «anche solo 

un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascol-

to sincero, un servizio gratuito, sapendo che, nello Spirito di Ge-

sù, ciò può diventare per chi lo riceve un seme fecondo di spe-

ranza», e così diventiate instancabili missionari della gioia. 

Mentre camminiamo, alziamo lo sguardo, con gli occhi della fede, 

verso i santi che ci hanno preceduto nel cammino, che sono 

giunti alla meta e ci danno la loro incoraggiante testimonianza: 

«Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, 

ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che 

il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non 

solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la 

sua manifestazio-

ne». L’esempio dei 

santi e delle sante ci 

trascina e ci sostie-

ne. 

Coraggio! Vi porto 

tutti nel cuore e af-

fido il cammino di 

ognuno di voi alla 

Vergine Maria, af-

finché sul suo 

esempio sappiate attendere con pazienza e fiducia ciò che spera-

te, restando in cammino come pellegrini di speranza e di amore. 



 

 

 

 

 

 

 
 

VERBALE 

Consiglio Pastorale dell’11 Novembre 2024 

Il giorno lunedì 11 novembre 2024, alle ore 21, presso l’oratorio di Bias-

sono, si riunisce il consiglio pastorale della CP con il seguente ordine del 

giorno: 

- Ripresa dell’omelia del nostro Arcivescovo al pontificale in Duomo, il 

20 ottobre u. s. 

- Riflessione sulla costituzione dell’Assemblea sinodale decanale (ASD), in 

seguito all’incontro a Muggiò (16 ottobre u.s.) con Mons. Elli e il decana-

to di Desio. 

- Giubileo 2025. 

- Presentazione della visita pastorale del Vescovo Mario. 

- Invito alla catechesi per adulti in Avvento. 

Ci si introduce ai lavori con la preghiera di invocazione allo Spirito Santo 

consegnata ai consiglieri dal vescovo Mario. 

Don Ivano dà il benvenuto ai e alle presenti, introduce poi la riflessione 

sull’omelia dell’Arcivescovo in occasione del pontificale in Duomo.  

Franca legge i contributi di Lucia e Maria Rosa S., assenti al consiglio: 

- Lucia, rispetto all’omelia dell’Arcivescovo e alla costituzione della ASD 

auspica un Consiglio Pastorale che sia luogo di ascolto, costruzione di 

fraternità, amicizia e possibilità di scoprire la gioia. Riconosce l’importan-

za di conoscere le realtà interne ed esterne alla comunità cristiana per 

una missionarietà più mirata. 

- Maria Rosa S. rispetto alla costituzione della ASD: c’è la necessità di 

adeguare l’annuncio; per favorirne la nascita serve chiarezza su scopi, 

obiettivi e utilità. Ritira la disponibilità precedentemente espressa a far 

parte dell’ASD per altri impegni assunti. 

Michele riporta l’esperienza in Duomo come una bella occasione di con-



divisione e possibilità di riflettere sull’importanza della speranza, che è 

uno dei bisogni più forti nella quotidianità. La testimonianza che potrem-

mo portare, allora, è proprio quella di essere presenze che sappiano spe-

rare e gioire; non rassegnate alla “normalità” e alla “assuefazione”. 

Danilo dice che viene al CP per convertirsi; condivide la volontà di ren-

dersi sempre più conto della presenza di Gesù come vera speranza della 

vita, ponendosi con cuore aperto e disponibile per accogliere quanto acca-

drà, con spirito di condivisione e fraternità nel cammino. Gesù è ricono-

sciuto anche attraverso i nostri volti; tra noi ci sia comprensione perché 

stiamo camminando tutti assieme verso il Signore. La gioia non la co-

struiamo noi ma è un vivere aperto a quello che il Signore ci fa capitare. 

Betty, riferendosi anche all’esperienza della visita alle famiglie per Nata-

le, si sofferma sul punto della lettera relativo all’essere incantati dallo stu-

pore per le opere di Dio, proprio perché è un’esperienza che si compie 

con fatica. Dio è sempre all’opera, in tutti gli aspetti della vita, rendendo 

lieti e rassicurando rispetto al nostro agito. Dio, inoltre, stupisce per la 

cura con cui opera, e proprio attraverso di te! Questo la stupisce e la ren-

de lieta. 

Giovanna condivide di riconoscersi nella figura di Maria che, all’interno 

dell’omelia dell’Arcivescovo, si stupisce di essere chiamata a far parte del 

Consiglio Pastorale. Sottolinea di percepire la bellezza delle nostre Co-

munità, come dono di stupore e speranza e come luogo di fraterna e 

gratuita amicizia. 

Simona riporta come la sottolineatura relativa allo stupore sia stato l’ele-

mento di maggior riflessione, come dono da coltivare che possa condur-

re anche alla disponibilità alla gioia, uno stupore spesso non percepito 

anche e proprio a “causa” delle molteplici attività, anche parrocchiali, 

svolte. Viene richiamata a questo stupore guardando i bambini e da que-

sto stupore viene la gioia. 

Carlo riprende l’espressione “incantati dallo stupore”, come monito e 

richiamo al “lasciarsi guidare” e “affidarsi”. Le parole di Mons. Delpini 

sono un chiaro invito a essere, sempre, più fiduciosi. 

Riferendosi all’omelia, dice che si sente come il “sig. Antonio”, indaffara-

to/preoccupato a far quadrare le questioni dell’asilo e poi capita vera-

mente che come la “signora Rosa” (dell’omelia) c’è qualcuno che gratui-

tamente presta servizio; questo è stato occasione di stupore e lo rende 



più fiducioso. 

Maurizio nota il richiamo all’espressione “chiamati”, che ricorre nell’o-

melia dell’Arcivescovo e che ci fa ricordare che vi è la presenza del Si-

gnore a chiamarci. Questo dovrebbe essere motivo di gioia piena per 

tutti e tutte noi, e questo tutti i giorni, in tutte le circostanze, in tutti gli 

incontri. Dà per ovvia la disponibilità alla gioia. 

Don Emiliano in realtà riporta che ci può anche essere una difficoltà alla 

disponibilità alla gioia. Riconosce la gioia legata alla disponibilità a fare 

cose, attività…. ma non proprio “disponibilità alla gioia” fine a sé stessa. 

Don Ivano sottolinea l’importanza di ricordare questa omelia per non 

centrarsi sul piano organizzativo, procedurale del Consiglio Pastorale, 

ma per considerarlo come luogo in cui si concretizza la promessa di 

gioia e riconoscimento dell’opera di Dio che incanta e ci stupisce. 

Si può prendere un segno, un gesto, ma poi si rischia di cadere nella 

tentazione di gestirlo da soli. Invece l’opera di Dio ti incanta e bisogna 

aiutarsi a seguire questo. 

L’opera più grande è la nostra testimonianza che non decidiamo noi. 

Le benedizioni natalizie, in questo senso, sono occasione di portare la 

gioia, la speranza, perché la gente ringrazia perché sei li tu, e in te ricono-

sce un Altro. Possiamo riconoscere i segni di Dio anche nelle persone lon-

tane. 

Dobbiamo prendere sul serio la promessa che c’è nelle opere, che è la 

gioia, perché allora diventiamo noi “l’opera”; pur con tutti i nostri limi-

ti, come del resto era per i suoi discepoli che non erano perfetti. 

Anche il semplice, ma reale, gesto di una visita diventa testimonianza e 

opera di Dio. 

Questo sarà molto importante anche rispetto alla peculiarità dell’Anno 

Santo che sta per iniziare e che ci richiama alla presenza del Signore nel-

la nostra quotidianità: accadrà la gioia se seguiremo (Gv: “chi mi vuol 

servire, mi segua”). 

Don Ivano introduce poi la riflessione condivisa intorno al secondo 

punto nell’ordine del giorno, relativo all’Assemblea Sinodale Decanale. 

Elena riporta la sua esperienza come dirigente scolastico a Muggiò, do-

ve è stata interpellata rispetto dall’Assemblea Sinodale di quel decanato. 

Questa è stata occasione di esplorare la conoscenza del territorio, dei 

suoi bisogni, delle sue mancanze. Riportando esempi concreti di quello 



che le capita, evidenzia in modo drammatico che i bisogni che rileva 

sono tantissimi, materiali, soprattutto spirituali ed educativi, legati an-

che alle “nuove” situazioni famigliari che influiscono in modo “non co-

struttivo” sull’educazione delle nuove generazioni 

Maurizio evidenzia che non ci si dovrebbe fermare, come in alcune com-

missioni, a una lista di cose da fare, progettare o anche magari far diven-

tare “concrete”. Prima di intraprendere una iniziativa/attività serve giudi-

carla, esprimere un giudizio anche condiviso, in modo che la tensione 

non sia solo alla “cosa da fare” ma a giudicare il perché le si fa. 

Luca sottolinea che l’Assemblea Sinodale Decanale può aiutare a vedere 

la bellezza di conoscere i territori “esterni” alle realtà della Chiesa, an-

che per scoprire le potenzialità che hanno e coltivano. 

Don Ivano sottolinea che può essere significativo utilizzare l’Assemblea 

Sinodale Decanale come strumento per una conoscenza di realtà e terri-

torio ponendosi in una postura di ascolto, scoperta e accoglienza, anco-

ra prima della volontà di “portare” messaggi, risposte e proposte già 

strutturate. 

È in atto un cambiamento d’epoca, si è detto, per la società, per la 

Chiesa, e quindi deve essere così anche per la nostra Chiesa locale; sen-

za avere per forza già pronti schemi e risposte precostituiti. 

La proposta delle ASD è un tentativo in corso, una azione che è affidata 

in prevalenza ai laici. 

Don Ivano ricorda che a fine marzo 2025 il Vescovo verrà in visita nel 

nostro Decanato: la domenica 30 marzo sarà nella nostra Comunità 

Pastorale (al mattino a Biassono e nel pomeriggio a Macherio e Sovi-

co). Visterà il cimitero, incontrerà i genitori dell’Iniziazione Cristiana e il 

Consiglio Pastorale, celebrerà la S. Messa nelle nostre comunità. Il 27 

marzo terrà un incontro coi giovani di tutto il Decanato. 

Sarà necessario per il Consiglio del 9 gennaio 2025 redigere un docu-

mento di presentazione al Vescovo della Comunità Pastorale. 

Elena (Sovico), Daniela e Maria Rosa O. (Macherio), Betty e Claudio 

(Biassono) costituiranno il gruppo di lavoro che redigerà questo docu-

mento che verrà allegato alla prossima convocazione del CP. 

Don Ivano conclude invitando alla catechesi di Padre Patrizio Garascia, 

in Avvento, in preparazione alla visita pastorale del nostro vescovo e al 

Giubileo. Tema: la Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica.  



BENEDIZIONI NATALIZIE  

nella parrocchia di  Macherio  

« La Speranza è il sorriso della vita!     

 La  Speranza vuol dire attendere!         

Noi cristiani siamo gente che attende 

qualcosa di “bello” e di “straordinario”! 

dal Signore!» 

(Beato Papa Giovanni Paolo I) 

 

Martedì 5 novembre inizieranno le BENEDIZIONI NATALIZIE ALLE  

FAMIGLIE. Sono in distribuzione le lettere con il relativo calendario. 

ALCUNE AVVERTENZE: 

• Siete invitati, la domenica che precede la benedizione, alla S. Mes-

sa, che verrà celebrata secondo le intenzioni della vostra famiglia e 

di quelle del vostro caseggiato. 

• Ricordiamo che la Benedizione delle famiglie è un gesto di pre-

ghiera e va accolto con fede. 

• È tradizione, in occasione della Benedizione, fare un'offerta per i 

bisogni della Parrocchia. Con totale libertà, la busta che vi verrà 

recapitata potrete consegnarla al Sacerdote o portarla direttamente 

in Chiesa. 

• A partire da quest’anno non verrà benedetta una piccola porzione del 

paese. Le famiglie che non riceveranno la visita sono attese alle S. 

Messe di Domenica 15 dicembre in Parrocchia: al termine di ogni 

Messa inizieremo insieme la novena con la benedizione delle fami-

glie e la distribuzione all’altare dell’acqua santa. 

La visita sarà nei giorni feriali da Lunedì a Venerdì dalle ore 17.00 

alle ore 20.30 ca. e il sabato dalle 10.00 alle 12.00. 

La visita a ditte e negozi avverrà solo su richiesta nelle mattine e 

pomeriggi della settimana dal 16 al 21 DICEMBRE (prenotandosi 

in segreteria parrocchiale al numero 039 2014487 o inviando mail 

a parrocchiamacherio@gmail.com) 

mailto:parrocchiamacherio@gmail.com


LA PROSSIMA SETTIMANA VERRANNO VISITATE LE FAMIGLIE DI 

 Via Reg. Margherita n. 1-27 (solo dispari) lunedì 25 novembre 

 Via Reg. Margherita n. 29-103 (solo dispari) e via Bixio martedì 26 

novembre 

 Via Indipendenza, piazza Pio XI, via Libertà mercoledì 27 novembre 

 Via Cavour giovedì 28 novembre 

 Via Rivolta, via Mameli, via Pascoli, Sentiero delle Valli venerdì 29 

novembre 
 

LA SETTIMANA SUCCESSIVA LE FAMIGLIE DI 

 Via Grandi lunedì 2 dicembre 

 Via Fratelli Cervi 2-27 (pari e dispari-no case Esselunga) 3 dicembre 

 Via Vittorio Veneto mercoledì 4 dicembre 

 Via Fratelli Cervi 11 (scala A-B-C-D) giovedì 5 dicembre 

 Via Cadorna e via Verdi venerdì 6 dicembre 

 Vicolo Vignolo sabato 7 dicembre, al mattino 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo: Oratorio S. Luigi  
via Umberto I, 12 - Biassono 

Per Info e iscrizioni: 
Don Emiliano: 398923476 

oppure: 
emartinati@gmail.com 

Per la pizza insieme chiedia-
mo un contributo di € 6, per 
i ragazzi della Comunità Pa-
storale. Iscrizioni su Sansone 



 

SABATO 23 NOVEMBRE 

II di AVVENTO:  

“I figli del Regno” 

Messa vigiliare  

Is 19,18-24; Sal 86; Ef 3,8-13;  

Mc 1,1-8 

9.30 S. Battesimo di Valentina 

Mercatino natalizio del Gruppo Terza Età 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Cazzaniga Aldo e Cas-

sanmagnago Adele, De Carlini 

Renzo e Villa Francesca; De Carli-

ni Maria Luisa; Bettanin Giovanni 

  DOMENICA 24 NOVEMBRE 

II di AVVENTO:  

“I figli del Regno” 

Is 19,18-24; Sal 86; Ef 3,8-13;  

Mc 1,1-8 

Mercatino natalizio del Gruppo Terza Età 

8.00 S. Messa - Valentino e Carmelo 

10.30 

S. Messa animata da Corpo Ban-

distico e Coro - Tangari Franca 

Rosa e Argento Claudia 

16.30 
Preghiera del Vespero e Benedi-

zione Eucaristica 

18.30 
S. Messa - Moioli Massimo e  

Davide 

LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 

feria 

Ger 2,1-2a.3,1-5; Sal 76;  

Mt 11,16-24 

Antifonale pag. 8 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Rosa e Mario 

16.45 Catechismo 4a elementare 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 

B. Enrichetta Alfieri, vergine  

- memoria- 

Ger 3,6-12; Sal 29; Mt 12,14-21 

Antifonale pag. 43 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Viganò Lisa, Amelia e 

famiglia 

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario, tom-

bolata e merenda in oratorio 

16.45 Catechismo 3a elementare 



MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 

feria 

Ger 3,6a.12a.14-18; Sal 86;  

Mt 12,22-32 

Antifonale pag. 10 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Sala Antonia 

16.45 Catechismo 5a elementare 

21.00 
Catechesi tenuta da p. Patrizio  

Garascia in chiesa a Biassono: “La 

Chiesa Santa” 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 

feria 

Ger 3,6a.19-25; Sal 85;  

Mt 12,33-37 

Antifonale pag. 11 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Tedeschi Emilia e Maria 

9.30 

10.30 

Adorazione Eucaristica e S. Con-

fessioni. Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 29 NOVEMBRE 

feria 

Ger 3,6a.4,1-4; Sal 26;  

Mt 12,38-42 

Antifonale pag. 12 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Redaelli Silvio e  

Casiraghi Mariangela 

16.45 Catechismo 2a elementare 

SABATO 30 NOVEMBRE 

III di AVVENTO:  

“Le profezie adempiute” 

Messa vigiliare  

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5;  

Lc 7,18-28 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 S. Messa - Manfredi Giuseppe 

  DOMENICA 1 DICEMBRE 

III di AVVENTO:  

“Le profezie adempiute” 

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5;  

Lc 7,18-28 

8.00 S. Messa - Antonio 

10.30 S. Messa - Sala Claudia  

16.30 
Preghiera del Vespero e Benedi-

zione Eucaristica 

18.30 
S. Messa - Sala Guido, Luigia,  

Giovanna e Martino 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

        tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486 - mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

tel. 3382815108          mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 8.30 

18.30    - 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


